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MOZIONE EMENDATA 

APPROVATA  

DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 21 OTTOBRE 2025 

 

OGGETTO: Mozione n. 33/2025: Richiesta intitolazione a Gino Strada. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Considerato che: 

 

- il 13 agosto 2021 è venuto a mancare Gino Strada (all’anagrafe Luigi), medico chirurgo, 

uomo di pace e fondatore, insieme alla prima moglie Teresa Sarti, dell’organizzazione 

umanitaria internazionale Emergency, lasciando un patrimonio umano e sociale 

inestimabile; 

 

- nel 1994 ha fondato Emergency, associazione umanitaria internazionale per la 

riabilitazione delle vittime di guerra e delle mine antiuomo, che da allora ha fornito 

assistenza gratuita a oltre 11 milioni di pazienti in 19 Paesi del mondo; 

 

Rilevato che:  

 

- nel corso della sua vita, Gino Strada – anche in qualità di Direttore esecutivo di 

Emergency fino ai suoi ultimi giorni – è stato un coraggioso portavoce della difesa dei 

diritti umani, in particolare per coloro che vivevano nelle zone più colpite da guerre, 

violenze e povertà, esponendosi costantemente per affermare i valori costituzionali della 

pace, dell’uguaglianza e della dignità umana; 

 

- con Emergency ha affermato e messo in pratica il principio secondo cui il diritto alla cura 

deve essere riconosciuto come un diritto umano fondamentale, inalienabile e universale. 

Per Gino Strada, la sanità doveva essere fondata su eguaglianza, qualità e responsabilità 

sociale, e l’accesso a cure medico-chirurgiche gratuite e di alta qualità rappresentava un 

dovere etico verso le vittime di guerra, delle mine antiuomo e della povertà; 

 

Tenuto conto che: 

 

- nel 2015 Gino Strada è stato insignito del Right Livelihood Award, spesso definito “il 

Premio Nobel alternativo”, riconoscimento internazionale conferito a coloro che si sono 

distinti nella promozione dei diritti umani, della pace, della giustizia sociale e della 

sostenibilità, a testimonianza del valore universale della sua opera e del suo impegno 

instancabile per garantire cure gratuite e di qualità alle vittime dei conflitti e delle 
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disuguaglianze;  

 

- nel 2001, a due anni dalla scomparsa di Fabrizio De André, venne organizzata un’asta 

per riportare a Genova la chitarra del cantautore. I fondi raccolti furono devoluti a 

Emergency, che realizzò con essi una corsia ospedaliera nel proprio centro chirurgico in 

Sierra Leone, intitolandola “Via del Campo”, dove da oltre vent’anni vengono curati 

gratuitamente migliaia di adulti e bambini; 

 

Considerato inoltre che:  

 

- intitolare uno spazio pubblico a Gino Strada significa riconoscere il valore della sua 

testimonianza civile e trasmettere alle generazioni future un messaggio forte di 

cittadinanza attiva, fondata sulla solidarietà, sulla cura dell’altro e sul rispetto dei diritti 

umani; 

 

- la porzione dei Giardini di Brignole compresa tra Piazza Verdi e via Paolo Thaon di 

Revel, pur essendo in una zona centrale e strategica della città, versa da tempo in uno 

stato di trascuratezza e sottoutilizzo; 

 

- questo spazio potrebbe diventare, anche simbolicamente, un luogo ideale da intitolare a 

Gino Strada: come egli ha saputo restituire dignità a chi era stato dimenticato, così questa 

area verde urbana, rigenerata e restituita alla comunità, potrebbe tornare a essere viva e 

vissuta, diventando un luogo significativo nel nome di chi ha fatto della cura una 

missione di vita; 

 

 

IMPEGNA LA SINDACA E LA GIUNTA 

 

• A intitolare, nel rispetto della normativa vigente in materia di toponomastica cittadina, 

una porzione dei Giardini di Brignole, in particolare l’area compresa tra Piazza Verdi e 

via Paolo Thaon di Revel, alla figura di Gino Strada, medico chirurgo, attivista, uomo di 

pace e fondatore di Emergency, per il suo straordinario impegno civile e umanitario in 

difesa dei diritti umani, della pace e dell’accesso universale alle cure. 

 

• Ad attivarsi sin da subito a richiedere la deroga al Ministero degli Interni tramite la 

Prefettura, affinchè si superi il limite temporale imposto dalla normativa. 

 

• Qualora la suddetta normativa non permetta l’ubicazione individuata al primo punto, a 

procedere ad intitolare altro luogo all’interno del territorio comunale alla figura di Gino 

Strada. 
 
 

 



3 

 

 
 

 

Comune di Genova |Direzione di Area Organi Istituzionali  

Via Garibaldi, 9 – Palazzo Tursi-Albini, 1° Piano | 16124 Genova  

Ufficio Consiglio Comunale |tel. 0105572234 – 2273 - 2231 

consigliocomunale@comune.genova.it                          

 

Proponenti: Canessa Cerchi, Caputo, Alfonso, Caraffini, Chiarotti, Finocchio, Frigerio, 

Gregorio, Kaabour, Maccagno, Marangoni, Russo, Vassallo (Partito Democratico). 

 

Proponente Emendamento 1: Bruzzone (Lista Civica Silvia Salis). 

 

Proponente Emendamento 2: Falcone (Orgoglio Genova – Noi Moderati). 

 

 

Al momento della votazione, oltre alla Sindaca Salis, sono presenti i Consiglieri: Alfonso, 

Avvenente, Bevilacqua, Bianchi, Bordilli, Bruzzone, Canessa Cerchi, Caputo, Caraffini, Casini, 

Falcone, Finocchio, Frigerio, Gandolfo, Garzarelli, Ghio, Gregorio, Kaabour, Maccagno, 

Marangoni, Maresca, Mascia, Mesmaeker, Orlando, Pellerano, Piciocchi, Romeo, Sicignano, 

Tassara, Vacalebre, Vassallo, Venturini, Villa, in numero di 34. 

 

 

Esito votazione: approvata con 24 voti favorevoli: Sindaca Salis, Alfonso, Bruzzone, Canessa 

Cerchi, Caputo, Caraffini, Casini, Falcone, Finocchio, Frigerio, Garzarelli, Ghio, Gregorio, 

Kaabour, Maccagno, Marangoni, Mesmaeker, Pellerano, Romeo, Sicignano, Tassara, Vassallo, 

Venturini, Villa. 

 

Astenuti 8: Avvenente, Bianchi, Gandolfo, Maresca, Mascia, Orlando, Piciocchi, Vacalebre. 

 

Presenti non votanti 2: Bevilacqua, Bordilli. 

 

 


